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Carissimi,

Spesso la prima pagina di un libretto come questo 
è utilizzata per presentare gli spettacoli e, con frasi 
a effetto e suggestioni poetiche, motivare le scelte 
artistiche. Per esempio, potremmo utilizzare fi umi di 
inchiostro per spiegare il nostro titolo o il valore che ha 
per noi la parola confi ne. Ma forse sarebbe un po’ come 
mettere le mani avanti. Invece diremo soltanto una cosa 
ovvia, semplice e concisa: quello che conta è il pubblico 
e gli artisti, il lavoro di quest’ultimi e la loro libertà. 
E poi, del resto, ci piace seguire il consiglio di Picasso, 
che è anche un invito. “Ma perché dire quello che 
facciamo quando tutti, se vogliono, possono vederlo?”

>Maria Claudia Trovato e Antonio Carnevale

NESSUN CONFINE La Stagione del padiglione 2022/2023
Direzione artistica>Maria Claudia Trovato | Antonio Carnevale
Partner>Fabbrica Utopie | Spazio Teatro 89
Uffi cio Stampa>Maria Claudia Trovato | 348 0129127
Graphic Design>Maurizio Polenghi
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PROGRAMMA

Il programma potrebbe subire variazioni. 
Per rimanere sempre aggiornati >www.padiglione.org

11 novembre 2022 
15 dicembre 2022

12 gennaio 2023
26 gennaio 2023
9 febbraio 2023

23 febbraio 2023
10 marzo 2023
23 marzo 2023

6 aprile 2023
20 aprile 2023

La sfida delle tre sorelle         >Carlos M. Alsina
Il sorriso della scimmia         >Mootoosamy | Cavalleri 
Per un sorso di tè dopo un pezzo di pane         >Compagnia Carnevale
Herr Doktor         >Equivochi Compagnia Teatrale
Il lavoro mobilita l’uomo         >Butcovan | Scolari
Clown in prova         >Aiello|Fidone
Il numero ventidue         >Matrisciano | Cappelli
Panenostro         >Compagnia Ragli
Disallineato         >Djaziri | Favella
Bartali vs Bobet         >Factory Tac | T.M.P Productions

Prezzi 
10€>intero
5€>under 25, over 65, possessori di tessera “padiglione”
Abbonamento Sostenitori>50€  10 spettacoli

I posti in sala non sono numerati. 
Biglietti e abbonamenti sono a posto libero

Dove acquistare biglietti e abbonamenti
online>www.padiglione.org
biglietteria Spazio Teatro 89>via Fratelli Zoia 89, Milano

La biglietteria è aperta dalle ore 19.00 nei giorni di 
spettacolo. I biglietti emessi non potranno essere 
sostituiti o rimborsati. 

Contatti biglietteria
>tel. 348 0129127
>prenotazionicompagniacarnevale@gmail.com

BIGLIETTI E 
ABBONAMENTI
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Spazio Teatro 89 è un progetto della Cooperativa 
Edifi catrice Ferruccio Degradi che da oltre un secolo 
opera per la costruzione di una società proiettata al 
progresso e allo sviluppo. 
È da questa promessa e dal costante impegno per la 
promozione della cultura e dell’intrattenimento che 
nel 2006 nasce Spazio Teatro 89. 
Un auditorium polifunzionale in grado di ospitare 
rassegne musicali, spettacoli teatrali, mostre ed eventi 
culturali a disposizione dei cittadini.

Spazio Teatro 89 è fornito di un’accogliente zona bar. 
La zona bar nei giorni di spettacolo sarà aperta 
dalle ore 19.00.

SPETTACOLI

SPAZIO TEATRO 89

NESSUN 
CONFINE
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«Siamo il passato che saremo, vittime della peggior 
tragedia individuale e collettiva immaginabile: il sogno 
immobile della ripetizione». Lo spettacolo prende come 
punto di partenza la vita di Gabriella, Barbara e Serena 
Seidenfeld, tre sorelle di origine ebreo-ungherese che, 
fra gli anni Venti e Sessanta del ventesimo secolo, 
consacrarono la loro vita, in Italia e altrove, all’ideale 
della lotta rivoluzionaria dopo la creazione del Partito 
Comunista d’Italia, centouno anni fa. Le loro vite si 
intrecciano a quelle di personaggi poco ricordati e 
riconosciuti per la loro lotta politica e sociale intrapresa 
prima della caduta di Mussolini: fra questi Pietro Tresso, 
Ignazio Silone, Alfonso Leonetti, Paolo Ravazzoli. 
Il contesto storico è quel bivio, vissuto dal socialismo 
internazionale, fra lo stalinismo ed il trotzkismo e la 
nascita del fascismo e del nazismo. 

«Con l’unica arma della volontà abbiamo allestito 
questo spettacolo. Ci siamo radunati in forma 
autogestita e cooperativa, senza contare su nessun 
appoggio economico, tranne la nostra fatica e le nostre 
competenze […] Il teatro, per noi, è una passione e una 
militanza. Su questa precisa certezza ci appoggiamo 
certi che non c’è, almeno per noi, un’altra possibilità di 
fronte alle urgenze del presente. 
Speriamo di condividere questo atteggiamento, che 
pensiamo vitale, con tanti altri.» 

>Carlos M. Alsina

LA SFIDA DELLE 
TRE SORELLE

11 NOVEMBRE 2022
ORE 20.00

CARLOS MARÍA ALSINA

>Carlos M. Alsina,argentino, è autore teatrale, regista, pedagogo e attore. È autore di 
sessantaquattro testi teatrali. Ha vinto numerosi premi. Tra questi, il prestigioso premio Casa de las 
Américas, a Cuba, il premio Sele d’Oro per il miglior testo a Salerno, il premio Art Spoken e il premio 
Monologando e il premio A.T.I negli Stati Uniti e il premio NOA in Argentina. In Italia sono pubblicati 
due suoi testi di tecnica teatrale: Il Metodo delle Azioni Fisiche e Azioni Fisiche e Generi Teatrali. 

drammaturgia e regia 
Carlos María Alsina
assistente alla regia 
Lodovico M. Travaglia
con 
Silvia Ferretti, Giulia 
Pes, Sara Zanobbio
produzione
Il Trebbo, Associazione 
Culturale Indialogo e 
Teatro El Pulmón

DURATA 70 MINUTI

PRIMA NAZIONALE

( CRONACA DI UNA LOTTA URGENTE )
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Una famiglia di immigrati di origine indo-mauriziana è 
alle prese con un evento cruciale: il Padre deve recarsi in 
Comune per il conferimento della cittadinanza italiana. 
Ma questa occasione di festa si trasforma presto nel 
rischio, ricco di tensione, di un esame sociale che mette 
alle corde l’intera famiglia. In particolare, Raoul, il figlio, 
è combattuto tra la necessità di aiutare il padre e la 
frustrazione di sapersi ancora “straniero”. La somiglianza 
fisica col Padre, a cui fa riferimento amaro il titolo della 
pièce, simboleggia per Raoul il marchio del disagio e del 
servilismo della propria famiglia in Italia. Nonostante 
le destabilizzanti apparizioni del giovane vicino di 
casa, Vikram, e le ripetute preghiere della Madre al dio 
Ganesh, sarà la collega di Raoul, Laura, a dispetto della 
diffidenza verso gli Italiani, a portare una energia diversa 
nella casa di solito preclusa.

I temi del disagio linguistico e della difficoltà di 
integrazione sono rappresentati nelle scene di apertura 
e di chiusura, dove il riferimento metaforico alla 
“bambinanza” della famiglia è il segno della condizione 
di inferiorità, inerme e ingenua, in cui tutti i membri 
della famiglia si sentono per destino avvolti.

IL SORRISO 
DELLA SCIMMIA

15 DICEMBRE 2022
ORE 20.00

MOOTOOSAMY | CAVALLERI

>Ananke Arts è un’associazione culturale che nasce nel 2018 e ha come finalità primaria la 
creazione e lo sviluppo di ambienti di dialogo socioculturale nella comunità, attraverso soprattutto 
le arti visive e il teatro, allo scopo di sensibilizzare la collettività su alcuni temi contemporanei 
specifici di fragilità: marginalità, integrazione e inclusione sociale, mutamento antropico e 
ambientale, dialogo interculturale. 

drammaturgia Nalini 
Vidoolah Mootoosamy
regia 
Alberto Cavalleri
cast 
in via di definizione
produzione
Ananke Arts

Testo selezionato da 
Pav/ Fabulamundi 

Playwriting Europe per il 
progetto Playground

Testo selezionato da Teatro i per 
la Biblioteca Virtuale e 

menzione speciale del pubblico.

DURATA 75 MINUTI

MISE EN ESPACE
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Gianni è un giovane regista “under 35”, coinvolto nella 
direzione di una prestigiosa produzione di un teatro 
stabile di una indefinita città del Sud Italia. 
Lo spettacolo, secondo le linee dettate da un bando 
europeo, coinvolgerà alcuni giovani migranti ospiti di 
un centro di accoglienza e un’attrice siriana. Gianni, 
attraverso questa impresa, grazie una serie di incontri 
e momenti diversi (le prove in teatro, il confronto con 
l’amico Gez, lo scontro con il produttore, le parentesi 
più private con la compagna Marie) approderà a una 
nuova consapevolezza.

Con i giornalisti Lorenzo Lamperti e Lidia Baratta 
volevamo scrivere uno spettacolo sul problema della 
migrazione sulla rotta balcanica, grazie al materiale 
raccolto durante il loro viaggio a Moria e Idomeni 
nell’estate 2016. Lo spettacolo nasceva come un atto 
di denuncia, ma mettendoci al lavoro gli esiti non 
corrisposero all’intento e il progetto fu accantonato. 
Caso volle però che qualche anno dopo la lettura di Nur 
eine Scheibe Brot di Rainer W. Fassbinder mi svelasse 
nuove possibilità, come accade proprio al nostro Gianni. 
Infatti, Per un sorso di tè dopo un pezzo di pane non è 
uno spettacolo sulla migrazione o sulle politiche europee 
sul tema, ma è una riflessione sulla Rappresentazione, 
sulla Testimonianza, sulle difficoltà dell’arte - in 
particolare del teatro - nel processo di restituzione della 
contemporaneità.  

>Antonio Carnevale

PER UN SORSO 
DI TÈ DOPO 
UN PEZZO DI PANE
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12 GENNAIO 2023
ORE 20.00

COMPAGNIA CARNEVALE

>Compagnia Carnevale nasce a Milano nel 2016. Tra le sue produzioni Arlecchino trasformato 
dall’amore, Ricorditi di me, che son la Pia, Il Bradipo e la Carpa, Mirandolina. La compagnia collabora 
con diverse istituzioni culturali in Italia e all’estero e dal 2022 ha come sede operativa il Padiglione, 
nel quartiere milanese di Baggio. 

drammaturgia e regia 
Antonio Carnevale
con 
Antonio Carnevale, 
Elena D’Agnolo, Elisa 
Pastore, Vlad Scolari, 
Riccardo Stincone
disegno luci 
Giovanni Corsini
collaborazione 
drammaturgica 
Lidia Baratta, 
Lorenzo Lamperti
produzione
Compagnia Carnevale

Finalista Premio 
Scintille 2020

 Testo vincitore 
Premio Fersen alla 

Drammaturgia 2021DURATA 80 MINUTI

PRIMA NAZIONALE
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Nello scompartimento di un treno, un uomo e una donna. 
Lui è Joseph Goebbels, Ministro della propaganda 
del Terzo Reich. Lei, misteriosa, gli pone qualche 
domanda: un dialogo, un interrogatorio, un processo, una 
confessione da cui emergono le contraddizioni di uno 
degli uomini più vicini ad Hitler. 

Perché raccontare e ricordare ancora oggi la vicenda di 
Joseph Goebbels? Definito “il dittatore della cultura”, 
fu senz’altro il principale artefice delle campagne di 
“arianizzazione”: le sue armi non furono i fucili e le 
camere a gas, ma le parole, l’arte, i pensieri. Tramite la 
cultura - o meglio, una sorta di “lavaggio del cervello” 
collettivo - trascinò un popolo in guerra e scatenò una 
delle persecuzioni più violente e inquietanti che la Storia 
abbia mai conosciuto. Proprio per questo, allontanandoci 
con il passare degli anni dagli orrori della Shoah e della 
Seconda Guerra Mondiale, è fondamentale mantenere 
vigile l’attenzione. Nei nostri giorni che appartengono 
all’Era della Comunicazione, bombardati dai media 
e dalle suggestioni visive, è importante riconoscere 
i segnali degli stessi principi di cui Goebbels si fece 
portavoce e baluardo. La linea tra Bene e Male è sottile 
e bisogna restare in guardia, risvegliare la Coscienza 
e trasformare in Impegno concreto la Memoria.

>Beatrice Marzorati e Davide Scaccianoce

HERR DOKTOR

26 GENNAIO 2023
ORE 20.00

EQUIVOCHI COMPAGNIA TEATRALE

>La compagnia  Equivochi nasce dall’incontro tra Beatrice Marzorati e Davide Scaccianoce. La 
loro poetica si basa sull’interesse per l’”equivoco”, ossia le tante possibilità di significato - anche 
opposte tra loro - presenti nello stesso segno, e lo affrontano nei loro spettacoli scendendo in 
profondità con leggerezza, emozionandosi con intelligenza, indagando l’uomo con ironia: “il teatro 
è un gioco serio!”. Tra le produzioni: Santa Impresa di Laura Curino e Simone Derai, In viaggio con i 
comici in coproduzione con Teatro Invito e Fools for Shakespeare.

drammaturgia 
Beatrice Marzorati
con 
Beatrice Marzorati, 
Davide Scaccianoce
scenografia
Graziano Venturuzzo
video
Davide Scaccianoce
produzione
Equivochi Compagnia 
Teatrale

DURATA 70 MINUTI
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Il lavoro mobilita l’uomo è un vero e proprio vademecum 
per diventare un perfetto partigiano anticonsumista: una 
lotta non al consumo in sé ma al consumo eccessivo. Il 
protagonista di questa nuova odierna resistenza è Vlad, 
un immigrato romeno che si presenta in scena vestito in 
tuta da operaio e scarpe antinfortunistiche, con in mano 
una cassetta degli attrezzi in plastica. Ma questi non 
sono altro che strumenti del travestimento di colui che 
ha capito, e che ha deciso di vivere con poco perché poco 
gli serve per vivere molto. 

 “Ero uno di voi: un abbonato, anzi, un pluri-abbonato. 
Come voi collezionavo abbonamenti”. Ma poi, tra uno 
zapping depressivo e l’altro, al protagonista, leggendo 
una statistica, si svela la verità. Da qui nasce il nuovo 
impegno, una nuova esistenza. Così al pubblico non resta 
che prendere appunti e confrontarsi con le tecniche 
che Vlad impiega per vivere: da come concedersi un 
caffè al bar, all’utilizzo del telefonino, a come procurarsi 
da mangiare o come gestire i propri vestiti. Il lavoro 
mobilita l’uomo è una rivoluzionaria proposta nella lotta 
quotidiana per sfuggire alle gabbie prima che sia troppo 
tardi: “Io sono Vlad e sono un residuo bellico. Sono 
esploso in ritardo e ora non ho più tempo da perdere. Un 
giorno ho dichiarato guerra al consumismo, perché voglio 
vivere”.

IL LAVORO 
MOBILITA L’UOMO

9 FEBBRAIO 2023
ORE 20.00

BUTCOVAN | SCOLARI
>Vlad Scolari, attore, regista e pedagogo italo-romeno, diplomato alla Scuola d’Arte Drammatica 
Paolo Grassi di Milano. Fondatore di Wasabi Produzioni, è direttore artistico del Festival delle Abilità 
e della stagione teatrale di Masada. Collabora con la Compagnia di Gianni e Cosetta Colla.

>Mihai Mircea Butcovan è romeno: anzi - come lui stesso ama definirsi - “l’osservatore romeno”. 
Narratore, poeta, collaboratore di riviste e giornali e educatore professionale, è autore di “Allunaggio 
di un immigrato innamorato”; “Dal comunismo al consumismo - Fotosafari poetico esistenziale 
romeno-italiano”; “In Padania, sognando Mutu”. 

drammaturgia 
Mihai Mircea Butcovan
con 
Vlad Scolari

DURATA 50 MINUTI

PRIMA NAZIONALE
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Chi è di scena? Pronti, luci, buio, sipario, respiro profondo 
e…inizia la magia. Ma cosa accade prima? La prova, 
il momento forse più bello di uno spettacolo, in cui la 
fantasia, il gioco, il divertimento sono al potere, fatto 
però anche di sacrifici, incomprensioni, litigi e sorrisi del 
cuore. E se è uno spettacolo clown? Tra verità e finzione, 
gag su gag, si arriva al momento clou, l’attimo prima 
di entrare in scena, con il cuore pieno di emozioni tra 
paure, coraggio, voglia di stupire e tante risate di pancia.

CLOWN IN PROVA

23 FEBBRAIO 2023
ORE 20.00

AIELLO | FIDONE
>Adriano Aiello studia con grandi maestri del teatro e della clownerie come Eva Benets, Yves 
Le Breton, Maraike Schnitker, Enrico Bonavera, Daniele Finzi Pasca, Carlo Colombaioni, Jango 
Edwards, Frank Dinet, Paolo Nani, David Larible. Quest’ultimo cura la regia di due suoi spettacoli, 
Ridi pagliaccio e Il Circo. Lavora con Guglielmo Ferro, Gianni Salvo, e con Dario Fo ne Il barbiere di 
Siviglia. Dal 2011 fa parte degli artisti del Cirque du Soleil.

>Evelina Fidone è attrice dal 2004, diretta da attori diplomati all’Accademia d’Arte Drammatica di 
Catania. La sua autoironia le permette di caratterizzare i ruoli comici con leggerezza e originalità. 
Nel 2011 scopre il suo Clown e si forma con registi e clown come Gardi Hutter, David Larible, Paolo 
Nani ed Enrico Bonavera. È, tra gli altri, attrice ne Il Circo di Adriano Aiello.

di e con 
Adriano Aiello e 
Evelina Fidone
musiche
Salvo Giorgio 
e Bruno Morello
scenografia 
Massimo Savoia

DURATA 70 MINUTI

PRIMA NAZIONALE

N
ic

ol
ò 

Pa
ra

so
le



18 19

Il numero ventidue ripercorre, in un concerto di voci 
diverse che utilizzano il racconto, il dialogo o la poesia, la 
vera storia di amore e di anoressia di Santa Caterina da 
Siena. Caterina è una ragazza ribelle all’ideale di vita che 
la famiglia le vuole imporre e trova nell’autodistruzione 
la via della salvezza, il necessario dire “io sono” che la 
società negava alle donne del suo tempo. Il percorso di 
maturazione di Caterina si svolge in modo non lineare, 
tra le luci e le ombre del suo carattere e con lo spettro 
inquietante della morte. Vuole tuttavia essere una storia 
d’amore e di coraggio. Caterina, rimanendo chiusa nella 
sua stanza, è riuscita a diventare la figura politica più 
importante del mondo; a prezzo della distruzione del suo 
corpo, ha rivendicato fino all’ultimo giorno la sua libertà 
di esistere e di pensare.

Le voci che Caterina sente sono rese tramite 
audioregistrazioni integrate organicamente nell’azione 
e orchestrate da un Dio-donna. I piccoli manichini che 
vengono usati e manipolati in scena e che fanno il paio 
con le voci registrate rimarcano l’idea che i personaggi 
della vita di Caterina siano a metà tra il reale e l’irreale, 
presenze burattinesche e fantasmatiche. L’armatura 
della quale Caterina si riveste piano piano e che cancella 
gradualmente la sua veste bianca scandisce i passi nella 
sua discesa nella follia.

IL NUMERO 
VENTIDUE

10 MARZO 2023
ORE 20.00

MATRISCIANO | CAPPELLI >Alessia Giovanna Matrisciano è nata a Rovereto nel 1993. Ha pubblicato le sillogi poetiche Le 
compagne di stanza e I frustrati. Ha collaborato come assistente alla drammaturgia al progetto 
Casa degli artisti, promosso dalla Fondazione Teatro Due di Parma, e come dramaturg al progetto 
Enfant Prodige per il comune di Udine e la civica Accademia Nico Pepe. Per il teatro ha pubblicato i 
testi Narciso, Commedia Rossa, Renato Morto. 

>Chiara Cappelli nasce a Siena ma trova in Roma la sua città d’adozione. Diplomata all’Accademia 
Nazionale del Cinema di Bologna e alla scuola Percorsi d’Attore di Roma, ha lavorato con Giulio 
Manfredonia, Ernesto Mahieux, Giorgia Mazzucato, Stefano Benni e Anna Meacci. Fa parte della 
compagnia Horatio Machine Teatro. Con il bassista e produttore Arlo Bigazzi lavora al progetto 
Majakovskij! Il futuro viene dal vecchio ma ha il respiro di un ragazzo.

drammaturgia 
Alessia Matrisciano
con 
Chiara Cappelli
musiche
Federica Clementi

Premio nazionale di drammaturgia 
Candoni anno zero promosso 

dall’Associazione Luigi Candoni di 
Udine in collaborazione con il CSS e la 

regione Friuli Venezia Giulia
Premio nazionale di 

drammaturgia Artigogolo 2021 
Finalista premio 

Drammi di Forza Maggiore 

DURATA 60 MINUTI
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“Cumpr’il pan del prestín terún”. Giuseppe fa il pane, 
ama impastarlo e creare i suoi “figli” di farina e acqua; 
è panettiere da generazioni, figlio e nipote di emigranti 
calabresi in un nord algido che gli ha regalato la 
vita; nella sua panetteria intrisa di sud, il panettiere 
calanordico o nordcalabro perfeziona l’eredità di un 
mestiere. È il panettiere del quartiere, Giuseppe, vive 
senza falsità, ingenuo, come gli ingredienti amalgamati 
nella sua umile missione di fornaio. E quella stessa 
umiltà, palesata con la sottomissione remissiva 
all’imposizione malavitosa, lo rende inconsapevole 
finanziatore del meccanismo della onorata ‘ndrangheta 
calabrese radicata al nord: “Papà pagava e pure nonno 
pagava”. Anche scorrendo sul binario dritto della 
normalità, appare, sul regolare percorso delineato, una 
curva imprevista o un’interruzione netta, inevitabile, 
e nonostante il protagonista di quella vita provi a 
nascondersi nell’assoluta trasparenza dell’ordinario, 
accade che quell’essere invisibile si trasformi in 
evidenza esagerata, in straordinario emblema di 
popolarità casuale. La casualità arriva portata dalla 
rabbia, in modo bestiale, dopo lunghe sopportazioni, 
ed è bella, intima, solo per un attimo, poi, però, è letale. 
Perché quell’unica colpa casuale, quell’unico lampo 
bestiale di umanità, diventano espiazione di un’unica 
vita. ‘’Rimetti a noi i nostri debiti’’ è prosa avulsa dalla 
realtà. Farsi giustizia uccidendo, soccombere alla 
giustizia per avere ucciso, lascia un debito: non avere 
giustizia.

“Apparentemente pare che abbiano perso tutti quanti, 
sia i buoni che i cattivi, ma in realtà si palesano come 
vincenti la speranza di cambiamento e l’amore, motore 
inarrestabile di ogni atto umano.” 	

>Rosario Mastrota

PANENOSTRO

23 MARZO 2023
ORE 20.00

COMPAGNIA RAGLI

>Compagnia Ragli, fondata da Rosario Mastrota, Andrea Cappadona e Dalila Cozzolino, si dedica 
a tematiche civili e sociali attraverso un linguaggio drammaturgico contemporaneo. Tra i loro 
spettacoli: Ragli, Fine, Salve Reggina!,  L’Italia s’è desta, Panenostro, Ficcasoldi, La Bastarda, 
Macbeth Aut Idola Theatri, The Speaking Machine, Chi niente fu. Dal 2017, alla Compagnia Ragli 
è affidata la direzione artistica del teatro di ÀP, Accademia Popolare dell’Antimafia e dei Diritti di 
Roma e la direzione artistica del Festival Mauro Rostagno. 

drammaturgia e regia  
Rosario Mastrota
aiuto regia
Dalila Cozzolino
con 
Andrea Cappadona
scenografia
Maria Chiara Arciero
organizzazione
Ettore Nasa
produzione
Compagnia Ragli 
patrocinio
Associazione Dasud

Testo vincitore 
Premio Per voce sola 

Teatro della Tosse di Genova

Spettacolo Finalista 
Festival Troia TeatroDURATA 55 MINUTI
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Questo è un testo autobiografico sotto tanti punti di 
vista. Il protagonista e io abbiamo molto in comune: 
un’infanzia felice trascorsa in un bozzolo familiare 
protettivo, l’avanzata dell’integralismo in Algeria 
vissuta dall’interno, l’esilio, l’odio, la violenza, i sogni 
negati, la stanchezza, la perdita dell’identità e poi la 
consolazione trovata nella religione, fino a dimenticare 
le regole fondamentali della vita sociale. Lui, si muove 
nell’ideologia dell’odio professata dall’estremismo 
religioso. Io, all’inizio ne ero sensibile, poi me ne sono 
allontanato per tempo. Questa è la sola cosa che ci 
separa, ma fa totalmente la differenza. […] Qui racconto 
la mia storia, certo, ma anche quella di tanti altri giovani 
che vivono nelle periferie e gridano al mondo la loro 
disperazione senza essere ascoltati. Con tutta l’umiltà 
e la consapevolezza di non essere né il primo né l’unico, 
con questa testimonianza voglio farmi portavoce dei 
dimenticati qui in Francia.”  

>Hakim Djaziri

Disallineato, il titolo che ho scelto per la traduzione, 
descrive una posizione di dissenso, una voce fuori 
dal coro. Ho scelto questa parola perché esprime 
un’ambiguità sull’argomento, una doppia lettura che 
induce a riflettere più che a giudicare. Infatti, anche nel 
lavoro di regia, in tutti i codici utilizzati, dal gesto fisico, 
all’elemento sonoro, fino agli spazi disegnati dalla luce, 
c’è preponderante l’ambiguità, la coesistenza del doppio, 
degli opposti. La stessa realtà ribaltata, come unica via 
possibile verso una lettura complessa e complessiva dei 
fatti.

>Valentina Favella

DISALLINEATO

6 APRILE 2023
ORE 20.00

DJAZIRI | FAVELLA
>Valentina Favella, attrice diplomata alla Scuola del Teatro Nazionale di Genova, fondatrice 
dell’Associazione La Linea Gialla, ha collaborato con numerose compagnie e teatri sul territorio 
nazionale. È coach e formatrice teatrale e docente presso l’Accademia Doppiaggio di Roma. Nel 
2021 fonda insieme a Mariagrazia Pompei la casa di produzione MAGMA06.

>Nour Zrafi, diplomato all’ Accademia Nazionale di Arti Drammatiche dell’Università di Tunisi, fa 
parte della compagnia teatrale tunisina La Perle des Arts. Ha collaborato con diverse compagnie 
teatrali tunisine e europee, come il Teatro Nazionale Tunisino, il Teatro dell’Argine, Compagnia 
SilipoLauletta, Ons produzione, Laboratorio Teatrale Tunisino e ha vinto il premio come migliore 
attore nel festival di teatro contemporaneo di Kairouan nel 2017.

drammaturgia e regia 
Hakim Djaziri
traduzione 
del testo e regia 
Valentina Favella
aiuto regia 
Natalia Mititelu
con 
Nour Zrafi 
voice over - madre  
Mariagrazia Pompei
musiche
Giorgio Bertinelli
fonico
Pier Francesco Pelle 
audio
Innova - Università di 
Padova | Sistema 
interfaccia audio 
uomo-macchina
produzione
MAGMA06

Il testo è vincitore del 
Grand Prix du Théâtre
2018, finalista Premio 

Godot 2020, vincitore del 
Cross Channel Theatre e
vincitore del Programma

Contxto d’Artcena.
DURATA 80 MINUTI

PRIMA NAZIONALE
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Il panettiere, che consegna il pane in bicicletta, ha una 
ruota a terra: non sa come continuare il suo lavoro. 
Entra nella ciclofficina e…vede una bicicletta bellissima: 
è talmente bella che vuole assolutamente toccarla. 
Si avvicina lentamente...forse per rubarla? In quel 
momento il meccanico entra in scena e, sorprendendolo 
con le mani nel sacco, lo esorta a non toccarla. Tra i due 
si instaura una relazione conflittuale che lentamente si 
trasforma in complicità. Essendo entrambi appassionati 
di ciclismo si confrontano su chi sia Il loro ciclista 
preferito. Il meccanico, Bartaliano convinto, mette 
continuamente alla prova il giovane panettiere, devoto a 
Louison Bobet: gli riparerà la ruota se lui gli dimostra che 
è un vero ciclista. Il panettiere non si tira indietro, anzi, 
rilancia e propone una sfida: raccontare tre momenti in 
cui Bartali e Bobet si sono sfidati al Tour de France. Un 
campanello suona e la loro gara ha inizio…

Attraverso gli oggetti che si trovano nella ciclofficina, 
i protagonisti mettono in scena le edizioni del Tour de 
France del  ‘48, del ‘50 e del ’53  per tracciare i ritratti di 
due eroi sui pedali, ma anche di due uomini straordinari, 
due grandi campioni di uno sport che li ha visti sfrecciare 
attraverso la storia italiana e francese, appassionando 
milioni di persone.

20 APRILE 2023
ORE 20.00

FACTORY TAC | T.M.P PRODUCTIONS

>FACTORY TAC nasce dall’incontro di Edoardo Nardin, Francesco Dendi e Tommaso Carovani. 
FACTORY TAC è punto di incontro e di scambio, fucina di idee e catalizzatore di proposte creative per 
proporre esperienze culturali – dalla produzione teatrale e cinematografica all’organizzazione di 
eventi e alla formazione - che sappiano dialogare con il territorio, apportando un respiro nazionale e 
internazionale.

drammaturgia e regia 
Lisa Capaccioli
traduzione 
Stefania Spinapolice
con 
Aymric Faure 
e Francesco Dendi
co-produzione
Factory Tac e T.M.P 
Productions

DURATA 60 MINUTI

SPETTACOLO IN LINGUA FRANCESE CON SOTTOTITOLI
PRIMA NAZIONALE

BARTALI VS BOBET
UNE HISTOIRE EN JAUNE
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La stagione teatrale Nessun Confi ne è parte integrante 
di un ampio progetto, realizzato da Compagnia Carnevale
e Fabbrica Utopie, che pone attenzione all’istruzione 
e alla formazione extrascolastica attraverso 
l’organizzazione di laboratori teatrali e multidisciplinari, 
corsi di italiano e attività di doposcuola.  
In questo quadro Nessun Confi ne si inserisce 
prevedendo la realizzazione di matinée dedicate agli 
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo 
grado, incontri con gli autori e gli artisti coinvolti e la 
realizzazione di percorsi didattici di approfondimento 
sui temi degli spettacoli.

NESSUN CONFINE 
PER LA SCUOLA

Per informazioni e prenotazioni>
Maria Claudia Trovato

progetticompagniacarnevale@gmail.com
tel. 348 0129127
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Dove siamo>Spazio Teatro 89, Via Fratelli Zoia 89, Milano
Come raggiungerci>Spazio Teatro 89 è raggiungibile con i 
mezzi pubblici con la linea 49 dalla vicina fermata 
M5 San Siro e con la linea 78 dalla fermata M1 Bisceglie. 
Se si arriva in auto, la zona non presenta particolari 
diffi coltà di parcheggio.
Accessibilità>Il teatro è accessibile alle persone a 
ridotta mobilità.
Orario degli spettacoli>tutti gli spettacoli della stagione 
inizieranno alle ore 20.00

Contatti
mail compagniacarnevale@gmail.com 
tel>348 0129127
web>www.padiglione.org
facebook>Padiglione – Teatro Musica e Idee 
           Compagnia Carnevale 

INFORMAZIONI

NESSUN CONFINE La Stagione del padiglione 2022/2023
Direzione artistica>Maria Claudia Trovato | Antonio Carnevale

Partner>Fabbrica Utopie | Spazio Teatro 89
Uffi cio Stampa>Maria Claudia Trovato | 348 0129127

Graphic Design>Maurizio Polenghi




